
«IL DONO DELL 'ORSO» 

ABITANTI E PLANTIGRADI DELL'ALTA VAL DI SANGRO 

TRA OTTO E NOVECENTO *

di Luigi Piccioni 
Riassunto 

L'Orso marsicano (Ursus Arctos
Marsicanus) è stato per secoli e 
continua ad essere l'animale più 
raro e suggestivo dell'Alta Val di 
Sangro. I rapporti che gli abitanti 
della Valle hanno intrattenuto con 
esso hanno subito evoluzioni sem­
pre più rapide a partire dalla metà 
dell'800 in conseguenza delle 
modificazioni della struttura so­
ciale locale e della progressiva 
apertura della zona al mondo ester­
no. Al centro di queste evoluzioni 
è stata principalmente la caccia, 
modalità privilegiatadai valligiani 
per accostarsi agli aspetti più sel­
vatici del loro ambiente naturale. 
Il saggio mostra corne la caccia 
all'orso si sia trasformata da emi­
nente strumento di distinzione 
sociale a mezzo di scambio sim­
bolico verso le gerarchie centrali 
dello Stato ma sempre all'intemo 
di un intenso-e sempre più diffi­
cile - sforzo di controllo locale 
sulla pratica venatoria e sui privi­
legi ad essa connessi. Tale sforzo 
ha finito con il costituire, all'inizio 
degli anni '20, uno dei tasselli de­
cisivi per la creazione dell'istitu­
zione che ha permesso di salvare il 
plantigrado dall'estinzione, il Par­
co Nazionale d'Abruzzo. 
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Summary 
For centuries the bear that lives
in the reg ion of M arsica ( V rsus
Marsicanus) has been and is
still the rarest and the most
charming animal living in the
High Valley of Sangro. The 
relations that tfie inhabitans of
the Valley had together with 
this animal underwent evo­
lutions which be came more and
more rapid, starting from the
second half of 1800, as a result
of two events: the changes
concerning the local social
structure and the progressive
opening of the region to the
world outside. Hunting, above
ail, was in the middle of such
evolutions: hunting was the way
the valley-dwellers preferred to
approac the wildest angles of
their natural environment. The
essay shows the transformation
underwent by bearhunting: at
the beginning it was an
outstanding way of social
distinction; later it became a
symbolic exchange mearl
towards the central hierarchy
of the country, but always in,
ide an intensive - and more and
more difficult effort of local
control on the hunting practice,
as well as on the privileges
connected with it. At the
b
f

inning of the twenties such
e ort ended by olming one of
t e conclusive �wels to create
the institution which managed
to protect the plantigrade from
extinction, that is to say the
National Park of Abruzzo. 










































































































